
 

 

Al Presidente del Consiglio Comunale di Biella 

Sig. Francesco Piemontese 

 

Interrogazione 
 

Premesso  che 

le scuole dell’infanzia, quelle primarie e secondarie di primo grado sono di competenza comunale e 

che la sicurezza e la vivibilità dei luoghi frequentati dagli studenti italiani sono inderogabili secondo 

quanto affermato anche  dalla sentenza del Consiglio di Stato  Sez. VI, 9 giugno 2011, n. 3512 che ha 

abolito le cosiddette “classi pollaio” con più di 25 alunni con diffida ai ministeri della Pubblica 

Istruzione, università e ricerca, dell’Interno, dell’Economia e finanze, della Pubblica amministrazione 

e innovazione e agli Uffici scolastici regionali; 

Considerato che 

le deroghe previste dal Dpr 81 del 2009 che innalzavano il rapporto medio tra i numeri degli alunni e 

delle classi, prevedendo un massimo di 26 alunni nelle scuole primarie e dell’infanzia, arrivando fino 

a 30 nelle secondarie era da considerarsi solo per l’anno 2009- 2010 così come contenuto nell’art. 3, 

co. 2, d.p.r. 20 marzo 2009 n. 81, al “solo” anno scolastico 2009-2010; 

Sottolineato  che 

la normativa sulla sicurezza impone ai Comuni di garantire 1,80 mq ad alunno nelle scuole 

dell’infanzi, primarie e nelle scuole medie; 

Considerato inoltre che 

oltre i limiti previsti dalla recenti normative per la sicurezza ed  in presenza di certificazioni rilasciata 

dall’autorità competente, le classi devono essere sdoppiate;  

 

 



 

Appurato che 

i tagli indiscriminati alla scuola pubblica mettono in seria discussione ogni giorno la sicurezza e il 

diritto di alunni e del personale della scuola ad  avere a disposizione spazi vitali per potere insegnare 

e apprendere meglio.  

I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI COMUNALI INTERROGANO IL SINDACO E L’ASSESSORE COMPETENTE 

PER SAPERE 

Se è intenzione dell’Amministrazione comunale verificare se -  in considerazione dei propri compiti 

specifici in materia di sicurezza scolastica - la formazione delle classi avvenga in base alla reale 

grandezza dell’aula rispettando il numero massimo di 25 alunni per classe e l’indice minimo di 

spazio procapite di 1,80 mq netti, tenendo anche conto che in caso di presenza di alunno disabile il 

numero complessivo dovrà essere di 20 e se di contro intenda mettere in atto tutti gli strumenti atti 

a preservare l’incolumità degli alunni e al contempo garantire un’adeguata offerta formativa ed 

educativa.  

       

        Biella lì 15/07/11      I Consiglieri comunali 

                Giuseppe Faraci 

        Sergio Leone 

        Costanza Mottino 

 

 

- si richiede risposta orale in aula - 


